
 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI DISPONIBILITÀ, PER SOLI 

TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI SUPPLENZE NEL PROFILO DI FUNZIONARIO 

INSEGNANTE SCUOLA D'INFANZIA E FUNZIONARIO EDUCATORE ASILO NIDO – AREA 

DEI FUNZIONARI E DELLE E.Q. - PRESSO I SERVIZI EDUCATIVI COMUNALI 0-6 ANNI 

DEL COMUNE DI ALBINEA PER L’ANNO SCOLASTICO  2026-2027. 

 
La Responsabile del Settore Risorse Umane 

 

nella sua qualità di Responsabile del Settore Risorse Umane, come stabilito dal Decreto del 

Presidente dell’Unione n. 06/2025 e dall’art. 107 del D. lgs 267/2000, che agisce in nome, per 

conto e nell’esclusivo interesse dell’Ente;  

 

Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, organizzazione e 

dotazione dell’Unione Colline Matildiche e dei comuni aderenti, recepito dall’Unione Colline 

Matildiche con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 30 del 29/06/2020;  

 

Vista la delibera di Giunta dell’Unione n. 26 del 03.06.2024 che ha approvato “ La nuova 

classificazione del personale delle funzioni locali – Identificazione dei nuovi profili professionali“  

 

Visto il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Funzioni Locali;  

 

Visto il D. Lgs. del 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

In esecuzione alla determinazione n. 62/D del 9/06/2026 

 

RENDE NOTO 

 

Che l'Unione Colline Matildiche intende procedere alla formazione di un elenco di disponibilità, 

PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI SUPPLENZE NEL PROFILO DI FUNZIONARIO 

INSEGNANTE SCUOLA D'INFANZIA E FUNZIONARIO EDUCATORE ASILO NIDO – AREA DEI 

FUNZIONARI E DELLE E.Q. - PRESSO I SERVIZI EDUCATIVI COMUNALI 0-6 ANNI DEL COMUNE 

DI ALBINEA PER L’ANNO SCOLASTICO  2026-2027. 

 

RISERVE DI LEGGE 

“Ai sensi dell’art. 1014, co.4 e dell’art. 678, comma 9 del d.lgs. 66/2010, la riserva per i volontari 

delle FF.AA. si applica a scorrimento della graduatoria” Pertanto, qualora risultassero idonei in 

graduatoria, ex Volontari delle FF.AA. beneficiari della citata norma, questi andranno ad essere 

collocati in graduatoria come segue: 

- il primo nella 4ª posizione  

- il secondo nella 7ª posizione  

- il terzo nella 10ª posizione  

- il quarto nella 14ª posizione  

… e così via. 

 

1. TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto per l’Area dei Funzionari e delle Elevate 

Qualificazioni dal vigente CCNL del Comparto Funzioni Locali oltre alla tredicesima mensilità, se 

e nella misura spettante, agli eventuali ulteriori emolumenti contrattualmente previsti. Il 

trattamento economico è soggetto alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali nella misura 

di legge. 

 

2. RUOLO PROFESSIONALE E AMBITO DI ATTIVITÀ 



 
 

 

A)Il Funzionario educatrice/educatore di asilo nido si prende cura di bambini molto piccoli, 

da 6 mesi fino ai 3 anni, per dare al bambino sicurezza e conforto e favorirne la spinta evolutiva. 

Aiuta i bambini a elaborare la propria autonomia, a organizzarsi, sviluppare competenze 

cognitive, affettive, fisiche e motorie. Si occupa inoltre, da un lato della cura del bambino, con 

un aspetto affettivo (maternage), prestando particolare attenzione ai momenti del cambio 

pannolino e della biancheria, del pasto, del sonno, e dall’altro di educazione e stimolazione 

cognitiva. 

Si impegna affinché il servizio in cui opera sia un luogo in cui siano rispettati e si esercitino i 

diritti dei bambini e degli adulti al benessere e all’apprendimento e per svolgere al meglio le sue 

attività collaborando con altre figure professionali in ambito educativo, psicologico e sanitario. 

B)L'insegnante della scuola d'infanzia si occupa dei bambini e delle bambine di età compresa 

tra i 3 e i 6 anni, proponendo attività didattiche, educative e di socializzazione e contribuisce 

all'educazione e allo sviluppo dei bambini e delle bambine, stimolandone l'autonomia, la 

creatività e l'apprendimento. Progetta e organizza attività per lo sviluppo dell'identità personale, 

dell'autonomia delle competenze cognitive e di relazione. Utilizza strumenti di osservazione e 

progettazione in relazione alla costruzione del contesto educativo didattico. L'insegnate collabora 

con gli altri insegnati e con il coordinatore pedagogico, con il quale è chiamato a costruire progetti 

educativi e formativi, nonché con il personale ausiliario e con la rete di servizi territoriali. Si 

relaziona e collabora con le famiglie per la crescita, lo sviluppo e l'educazione dei bambini e delle 

bambine. Si impegna affinché il servizio in cui opera sia un luogo in cui siano rispettati e si 

esercitino i diritti dei bambini e degli adulti al benessere e all’apprendimento e per svolgere al 

meglio le sue attività collaborando con altre figure professionali in ambito educativo, psicologico 

e sanitario. 

3. REQUISITI RICHIESTI  

 

Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il 

trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 27 del Dlgs 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna” e dell'art. 57 del d.lgs 165/2001.  

 

Per l’inserimento in elenco è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno degli Stati membri della Comunità Europea (sono 

equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) oppure essere famigliari 

di un cittadino di uno Stato membro dell'Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno 

Stato membro ma titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente (art. 

38, comma 1, d.lgs. 165/2001 testo vigente) oppure essere cittadini di Paesi terzi titolari 

del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di 

rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. 165/2001 testo vigente); 

b) Età non inferiore ad anni 18 alla data di scadenza del termine di presentazione delle 

domande e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a riposo; 

c) godimento dei diritti civili e politici;  

d) idoneità fisica all’impiego; l’Unione ha facoltà di sottoporre a visita medica preventiva 

all’immissione in servizio, al fine della verifica dell’idoneità fisica all’impiego; 

e) non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo, né essere stato destituito, dispensato 

o licenziato dall'impiego presso una pubblica Amministrazione per persistente insufficiente 

rendimento ovvero non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi 

dell'art. 127, comma 1 - lett. d) del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 (T.U. Imp. Civ. St.) e ss. 

mm. ed ii.; 

f) non avere riportato condanne penali che impediscano ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia, la costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche Amministrazioni; 

g) la non sussistenza di motivi di inconferibilità e incompatibilità ad assumere l’incarico, ai sensi 

del D.lgs. n. 39 del 8/4/2013 e dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i.; 



 
 

h) i/le cittadini/e non italiani/e devono inoltre godere dei diritti civili e politici negli Stati di 

appartenenza o provenienza (ad eccezione dei titolari dello status di rifugiato o di protezione 

sussidiaria) e possedere una buona conoscenza della lingua italiana; 

i) posizione regolare nei confronti degli obblighi di leva (per i candidati di sesso maschile); 

j) patente di guida Categoria B. 

 

Requisiti specifici - Titoli di studio: 

 

A) Educatore nido - Diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole del grado preparatorio 

oppure Diploma di Maturità Magistrale, se conseguiti entro l’anno scolastico 2001/2002 ovvero 

Diploma di Laurea in Scienze della Formazione Primaria – indirizzo Scuola Materna. 

Titolo equipollente ad uno dei predetti diplomi e dichiarato tale ai fini dell'insegnamento nelle 

scuole dell'infanzia con onere del candidato di indicare il relativo decreto. I requisiti suddetti 

devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

- Laurea triennale in ‘Scienze dell'educazione e della formazione’ (classe L19 ad indirizzo specifico 

per educatori nei servizi per l'infanzia); 

-  Laurea triennale in ‘Scienze dell’educazione e della formazione’ (classe 18 del DM 509/99 o 

classe L19 del DM 270/04 anche in assenza di indirizzo specifico SOLO SE:  

B1) conseguita entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2018/2019 (luglio 2020) 

oppure 

B2) conseguita successivamente all’anno accademico 2018/2019 qualora il percorso 

formativo soddisfi i requisiti minimi (acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o 

extracurricolare) previsti dall’allegato B del Decreto Ministeriale n. 378 del 2018 per 

poter esercitare la professione di Educatore dei servizi educativi per l’infanzia. N.B.: in 

questo caso la persona candidata dovrà allegare alla domanda di partecipazione, la 

documentazione che attesti il conseguimento dei CFU previsti.  

-  Laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria (classe LM85bis) 

integrata dal corso di specializzazione per complessivi 60 CFU  

- Laurea quinquennale a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria” LM85bis) in assenza 

dell’integrazione del corso di specializzazione SE conseguita entro l’ultima sessione dell’anno 

accademico 2018/2019 (luglio 2020)  

Restano valide le lauree diverse previste dalla D.A.L. 85/2012 se conseguite entro il 31 maggio 

2017 (entrata in vigore del D.Lgs 65/2017) e tutti i titoli inferiori alla laurea validi al 31 agosto 

2015, se conseguiti entro tale data. 

 

B) Insegnante Scuola Infanzia-Laurea quinquennale a ciclo unico in Scienze della Formazione 

Primaria (classe LM85bis) integrata dal corso di specializzazione per complessivi 60 CFU  

- Laurea quinquennale a ciclo unico in “Scienze della Formazione Primaria” LM85bis) in assenza 

dell’integrazione del corso di specializzazione SE conseguita entro l’ultima sessione dell’anno 

accademico 2018/2019 (luglio 2020)  

Restano validi in alternativa, purché conseguiti entro l'anno scolastico 2001-2002 

• Diploma di Istituto Magistrale 

• Diploma di Scuola Magistrale 

• Diploma di Liceo Socio-Psico-Pedagogico 

 

 

Il candidato con disturbi specifici di apprendimento (DSA): ai sensi del decreto 

ministeriale, emesso ai sensi dell’articolo 3, comma 4 bis del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 



 
 

80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ai soggetti con disturbi 

specifici di apprendimento (DSA) è prevista la possibilità di sostituire la prova scritta con un 

colloquio orale o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di 

calcolo, nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per lo svolgimento delle 

medesime prove. Nella domanda di partecipazione il candidato con diagnosi di disturbi specifici 

di apprendimento dovrà fare esplicita richiesta della misura dispensativa, dello strumento 

compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari in funzione della propria necessità che deve 

essere opportunamente documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla 

commissione medico-legale dell'ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. La 

documentazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione. 

L’adozione delle misure di cui al comma 1 del suddetto decreto sarà determinata ad insindacabile 
giudizio della Commissione giudicatrice sulla scorta della documentazione esibita e comunque 
nell’ambito delle modalità individuate dal decreto stesso e sarà comunicato allo stesso in tempo 

utile. Gli strumenti compensativi sono previsti dall’art. 4 del suddetto decreto. 

I tempi aggiuntivi concessi ai candidati non eccedono il cinquanta per cento del tempo assegnato 

per la prova. 

Nella domanda dovrà inoltre essere dichiarato il possesso di eventuali titoli che a norma dell’art. 

5 del DPR n. 487/94 e s.m.i. danno luogo, a parità di punteggio, a preferenza; tali titoli devono 

essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda. 

Gli stessi devono essere indicati in modo esaustivo, precisando anche gli uffici presso i quali 

siano reperibili direttamente dall’Unione. 

I candidati in possesso di titolo di studio estero dovranno ottenere da parte della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, sentito il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il riconoscimento dell’equivalenza del proprio titolo 

di studio al titolo richiesto dal presente bando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. Quest’ultimi sono ammessi alla procedura concorsuale 

con riserva in attesa dell’emanazione di tale provvedimento, fermo restando che tale atto dovrà 

essere posseduto, pena l'esclusione, al momento dell’eventuale assunzione. 

La modulistica e la documentazione necessaria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul 

sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 

Pubblica: 

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica 

 

4. MODALITÀ PRESENTAZIONE E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

DELL’ISTANZA: 

Dopo aver effettuato l’autenticazione accedendo all’Area personale del sito InPA, 

https://www.inpa.gov.it/ cliccando su “Curriculumsi deve procedere alla compilazione di tutti i campi 

di interesse, in modo da predisporre il proprio CV. Nel caso di dubbi in merito alla compilazione 

delle sezioni del Curriculum Vitae, consultare la sezione FAQ del portale disponibile al seguente 

link: https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/ 

Conclusa questa operazione, si procede alla presentazione della domanda di partecipazione al 

concorso pubblico, ricercando la procedura nell'apposita sezione. La domanda di candidatura si 

presenta in parte precompilata con i dati precedentemente inseriti nel proprio CV; è sempre 

possibile modificare e/o integrare tali informazioni accedendo alle relative sezioni.  

http://www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica
https://www.inpa.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/


 
 

Il candidato dovrà compilare le varie sezioni della domanda di candidatura, seguendo la 

procedura proposta dal Portale, allegando i documenti richiesti.  

Nel caso in cui una sezione risultasse già compilata sarà contraddistinta dal simbolo ✓.  

Si consiglia, in ogni caso, di verificare i dati inseriti. Eventuali errori o anomalie rispetto ai 

requisiti richiesti dal presente bando sono segnalati attraverso il simbolo di un triangolo giallo 

vicino alla dicitura della sezione. 

Nella domanda, tra le altre informazioni, i candidati dovranno dichiarare, ai sensi degli artt. 46 

e 47 del DPR 28/12/2000, n. 445, di essere in possesso dei requisiti previsti dal presente bando. 

La domanda può essere compilata anche in più momenti: i dati resteranno salvati nella propria 

area personale, nella sezione “le mie candidature”. La domanda sarà valida e regolarmente 

presentata solo se si termina la procedura completando l'invio entro la “data chiusura invio 

candidature” indicata per l'avviso selezionato. 

Si avvisa che la domanda non deve essere sottoscritta, in quanto l'inoltro della stessa avviene 

tramite l'applicativo di autenticazione mediante identità digitale. 

Nel caso in cui venissero presentate più domande dallo stesso candidato, verrà presa in 

considerazione l'ultima domanda trasmessa cronologicamente (attestazione automatica da parte 

del sistema informatico), purché nei termini previsti dal presente avviso. 

Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l'invio, il portale consente di scaricare un 

riepilogo della domanda presentata. A tale riepilogo sarà attribuito un codice ID associato in 

maniera univoca alla singola candidatura. Tale codice ID sarà utilizzato dall'Ente in tutte le 

comunicazioni e pubblicazioni future per la presente procedura. 

Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la 

presentazione della domanda comporterà la non ammissibilità alla selezione. Non verranno prese 

in considerazione eventuali documenti o integrazioni della domanda inviati con modalità diversa 

da quelle previste dal presente bando. 

L’Unione non si assume la responsabilità in merito all’eventuale rallentamento della piattaforma 

web o a eventuali problemi telematici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore, che possano determinare l’impossibilità per il candidato di inoltrare l’istanza di 

partecipazione nei termini previsti; si consiglia quindi ai candidati di presentare la domanda in 

anticipo rispetto al termine ultimo e comunque con adeguati margini di tempo. 

Autocertificazioni ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

Nel Portale del reclutamento di presentazione della domanda, il candidato deve dichiarare, sotto 

la propria responsabilità, quanto segue: 

a) le proprie generalità (il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita) e il codice fiscale; 

b) il recapito telefonico, l’indirizzo di posta elettronica (non PEC) al quale devono essere 

trasmesse le eventuali informazioni relative alla selezione, ed eventuale PEC; 

c) l’indirizzo completo di residenza; 

d) di essere in possesso della patente di guida di categoria non inferiore alla B in corso di 

validità; 

e) il possesso della cittadinanza italiana ovvero quella di altro Stato membro dell'Unione 

Europea o di essere familiare di un cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea 

ed essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente o di essere 



 
 

cittadino di Paesi terzi e titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 

periodo o di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 

sussidiaria; 

f) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; se cittadino straniero, di godere dei diritti civili e 

politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, di essere in possesso, fatta 

eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 

cittadini della Repubblica, e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

g) di non avere riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 

l’interdizione dai pubblici uffici e di non avere procedimenti penali in corso di cui si è a 

conoscenza, fermo restando l’obbligo di dichiararli in caso contrario (da integrare 

eventualmente con gli estremi della riabilitazione intervenuta); 

h) di essere in regola con gli obblighi di leva;  

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego in una Pubblica Amministrazione 

per persistente rendimento insufficiente, di non essere stato dichiarato decaduto da un 

impiego pubblico e di non essere stato licenziato da una Pubblica Amministrazione a 

seguito di procedimento disciplinare o a seguito dell’accertamento che l’impiego venne 

conseguito mediante produzione di documenti falsi o, comunque, con mezzi fraudolenti;  

j) gli aspiranti diversamente abili, beneficiari delle disposizioni di cui alla legge n. 104/1992, 

devono indicare gli eventuali ausili necessari allo svolgimento delle prove d’esame e/o 

l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, in relazione all’handicap posseduto. Gli aspiranti 

con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) devono fare esplicita richiesta 

della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi 

necessari in funzione della propria difficoltà (di lettura, di scrittura e di calcolo), che deve 

essere opportunamente documentata ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla 

Commissione medico-legale dell'ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica. A 

tal fine, il candidato dovrà produrre in allegato, idonea documentazione rilasciata dalla 

A.S.L. di appartenenza con l’indicazione precisa degli ausili necessari;  

k) essere in possesso, dell'idoneità fisica all’attività lavorativa da svolgere, nella 

consapevolezza che l’Unione Colline Matildiche potrà sottoporre gli interessati a visita 

medica in ottemperanza alle normative vigenti. Il giudizio medico positivo è 

indispensabile ai fini dell'assunzione. La condizione di privo della vista è causa di 

inidoneità, ai sensi dell’art. 1 Legge 28/03/1991 n. 120, data la particolare natura dei 

compiti che la posizione di lavoro implica; 

l) di godere dei diritti civili e politici;  

m) di essere consapevole che l’assunzione del concorrente vincitore avrà luogo solo se 

consentita dalla normativa in materia di assunzioni presso Enti Pubblici vigente al 

momento della assunzione stessa, nonché di aver preso visione del bando e delle norme 

ivi richiamate;  

n) di accettare, in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico - 

economico dei dipendenti degli Enti dell’Unione Colline Matildiche;  

o) di possedere tutti i requisiti previsti dal bando;  

p) di accettare incondizionatamente le condizioni fissate nel presente bando;  

q) di impegnarsi a comunicare tempestivamente per iscritto le eventuali variazioni di 



 
 

indirizzo, del numero di telefono e/o indirizzo e-mail al Servizio Personale dell’Unione 

Colline Matildiche, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità in caso di 

irreperibilità del destinatario;  

r) gli eventuali titoli di preferenza all’assunzione, a parità di punteggio, ai sensi dell’articolo 

5 del D.P.R. 09/05/1994 n. 487 (si veda Allegato “Preferenze ai sensi del DPR n° 

487/1994 art. 5”);  

s) il titolo di studio posseduto, l’istituto ove il titolo è stato conseguito (completo di 

indirizzo), il voto e la data di conseguimento. Per i titoli di studio conseguiti all’estero è 

necessario indicare compilare la sezione con i dati del provvedimento di equivalenza (Ente 

– numero e data del provvedimento). Dovrà essere allegata la dichiarazione di 

equivalenza o la dichiarazione di avvio della richiesta di equivalenza del titolo di studio 

posseduto al titolo previsto dal bando; 

Allegati alla domanda:  

• Curriculum vitae e professionale del candidato, sottoscritto, preferibilmente secondo il 

formato “europeo”, dal quale si possano desumere in particolare tutte le informazioni riguardo 

alle competenze professionali richieste dall’ avviso;  

Il curriculum dovrà essere sottoscritto ed avrà valore legale di autocertificazione ed 

autodichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, per le dichiarazioni ivi riportate.  

 

E’ escluso qualsiasi altro mezzo di presentazione della domanda di partecipazione alla selezione 

in argomento; la trasmissione della domanda con modalità diverse da quelle indicate comporterà 

l’esclusione dalla procedura.  

 

Le domande dovranno pervenire all’Unione Colline Matildiche entro il 

termine perentorio seguente: 

ore 12.00 del 24/06/2026 

 

5. FORMAZIONE ELENCO E ASSUNZIONE 

 

L'Amministrazione, una volta conclusi i termini, procederà a stilare un elenco nominativo 

provvisorio, in ordine alla data di arrivo all’Unione Colline Matildiche: ai primi 5 candidati verrà 

comunicata la data e l’ora del colloquio. 

I candidati verranno convocati al colloquio a mezzo mail e gli stessi si terranno in data e luogo 

da definirsi. 

In caso di ulteriore necessità si inviteranno altri 5 candidati e verranno a loro volta sottoposti a 

colloquio. Dopo l’espletamento dei colloqui l’elenco nominativo provvisorio verrà reso definitivo, 

in esito al colloquio stesso: pertanto il mancato superamento del colloquio escluderà 

automaticamente il candidato dall’elenco suddetto e dalla possibilità di essere convocato per le 

supplenze suddette. 

L'elenco potrà essere utilizzato per assunzioni a tempo determinato, a tempo pieno o 

parziale. 

L’Amministrazione effettuerà sui nominativi inseriti in elenco il controllo di regolarità formale 

sulle dichiarazioni rese nella domanda ed in merito ai requisiti per l'ammissione nonché sulla 

documentazione prodotta, fermo restando quanto previsti dal D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 

2000. Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti non verrà inserito in elenco. 

L'accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta comunque, in 

qualunque momento la risoluzione del rapporto di lavoro eventualmente instaurato nel 

frattempo.  

L'elenco verrà pubblicato sull'albo pretorio telematico e sul sito internet www.collinematildiche.it 

Le assunzioni verranno effettuate compatibilmente alle norme vigenti in materia di assunzione 

del personale presso gli Enti Locali.  



 
 

Il Comune di Albinea e il Comune di Quattro Castella attingeranno dall'elenco secondo le proprie 

esigenze di copertura dei servizi.  

Il rapporto di lavoro è costituito con contratto individuale di lavoro. 

 

6. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 E DEL 

D.LGS. 196/2003 TESTO VIGENTE, relativi alla “protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali” 

Il titolare del trattamento è l'Unione Colline Matildiche, con sede in Piazza Dante, n. 1 – 42020  

Quattro Castella (RE), nella persona del Presidente pro tempore, domiciliato per la carica presso 

la sede dell'Unione Colline Matildiche, email unione@pec.collinematildiche.it, tel. 0522 249211;  

Il responsabile della protezione (DPO) dei dati dell'Unione Colline Matildiche è Pierangelo Felici - 

Studio Felici & Partners, contattabile via e-mail all'indirizzo: pierangelo.felici@felicipartners.it.  

 

 

7. NORME DI SALVAGUARDIA 

 

L’Unione Colline Matildiche si riserva la facoltà di: 

1. modificare il presente avviso di selezione; 

2. prorogare il termine di scadenza dell’avviso;  

3. riaprire tale termine allorché lo stesso sia già scaduto; 

4. revocare l’avviso di selezione ove ricorrano i motivi di pubblico interesse o quando ciò sia 

richiesto nell’interesse dell’Unione, per giusti motivi; 

5. modificare la data di svolgimento della/e prova/e, previa comunicazione ai candidati nei 

termini di legge; 

In tali casi i concorrenti non potranno vantare alcun diritto nei confronti dell’Unione medesima. 

Per quanto non espressamente previsto e riportato nel presente avviso, si fa espresso riferimento 

al CCNL Funzioni Locali, alle norme stabilite dalla legge e dai regolamenti in vigore.  

8. DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente avviso costituisce “lex specialis”, pertanto la partecipazione al concorso comporta 

implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute, nonché 

delle norme contenute nel Regolamento per l’accesso all’impiego recepito dall’Unione. 

Il Responsabile del procedimento concorsuale in tutte le sue fasi è: il Responsabile del Settore 

Risorse Umane dell’Unione Colline Matildiche. 

La pubblicazione del avviso all’Albo on-line dell’Unione è da considerarsi come avvio del 

procedimento. Il procedimento concorsuale si concluderà in mesi sei dalla data di effettuazione 

della prova scritta, salvo motivata giustificazione. 

Il presente avviso di selezione verrà pubblicato:  

- sito web dell’Unione: www.collinematildiche.it 

- sito web del Comune di Albinea: www.comune.albinea.re.it 
- sito web del Comune di Quattro Castella:  

  

Si forniscono in ogni caso le seguenti informazioni di sintesi: 

Amministrazione competente Unione Colline Matildiche 

mailto:pierangelo.felici@felicipartners.it
http://www.collinematildiche.it/
http://www.comune.albinea.re.it/


 
 

Oggetto del procedimento Avviso pubblico pere assunzioni a tempo 

determinato 

Ufficio, domicilio digitale dell’amministrazione 

e persona responsabile del procedimento 

 Servizio personale: Dott. ssa Giulia Mazzi 

unione@pec.collinematildiche.it 
Ufficio in cui si può prendere visione degli atti. Servizio Personale - Via Lenin, 12/A - 42020 

Quattro Castella (RE) (tel. 0522-249218/219) 

 

 

 

 

Quattro Castella, li 09/06/2026     Il Responsabile del Settore  

Dott.ssa Giulia Mazzi 


